
 

 

 

 

 

 

Sono iniziati anche in ULSS 4 incontri in video videoconferenza per confrontarci con 
l’Azienda e conoscere le iniziative che vengono adottate anche sulla base dei continui 
provvedimenti emanati a livello ministeriale e regionale. A questa mattina nella nostra Regione, 
i casi sono 2704 casi con un incremento di 163 contagiati rispetto a ieri dei quali 719 
ricoverati dei quali 171 ricoverati nelle terapie intensive. Complessivamente sono 136 i guariti 
e 80 i deceduti. L’epidemia non ha naturalmente risparmiato questo territorio dove ad oggi, la 
situazione è la seguente: 

1. sono circa 70 i casi di contagi di cittadini residenti nel territorio dell’ASL 4, 315 dei quali 
ricoverati a Jesolo dove è stato chiuso il reparto di MFR e quello di Medicina e ci si sta 
attrezzando per accogliere fino a 85 pazienti, dei quali 8 in TI.. Dobbiamo contare 
purtroppo i primi 2 decessi di pazienti ultraottantenni residenti nel VO avvenuti ieri che 
si sommano ad altri 2 deceduti giorni fa in altro territorio. Le persone sono poste in 
isolamento fiduciario domiciliare monitorate quotidianamente dal SISP. 

2. sono invece 6 i casi di dipendenti contagiati positivi, e nei loro ambiti di lavoro è stata 
effettuata opportuna indagine epidemiologica (radiologia OCSD ndr), che sono gli unici 
tra i dipendenti ad essere in quarantena. 

3. al Pronto Soccorso dell’Ospedale di San Donà sono state montate 2 tende aggiuntive nel 
cavedio, che sono necessarie per isolare immediatamente i pazienti sintomatici. 

4. sono state ridotte tutte le attività ambulatoriali come da indicazione regionale, viene 
mantenuta solo quella d’urgenza, del materno infantile e oncologica sia per la parte 
ospedaliera che territoriale. 

5. all’Ospedale di Jesolo l’attività ambulatoriale residua verrà trasferita nella sede 
distrettuale all’ingresso mentre sta per essere completato l’allestimento dell’area per la 
Terapia Intensiva con 12/14 ventilatori. Da inizio settimana è stata liberata l’Area della 
Medicina che verrà dedicata a pazienti Covid positivi. 

6. è arrivata proprio oggi una grande fornitura di DPI, in particolar modo di mascherine, 
che verranno distribuite secondo le esigenze. Invitiamo comunque il personale a 
segnalarci qualsiasi carenza e difformità di utilizzo. 

7. sul tema delle ferie, l’Azienda in coerenza con quanto previsto dall’ultimo DL e DPCM 
potrà collocare in recupero ore e ferie d’ufficio il personale per il quale non è necessaria 
la presenza in servizio poiché non svolge attività indispensabili e qualora non possa 
reimpiegarlo altrove o in altre attività. 

8. ad è stata fatta solo la ricognizione per verificare ove possibile avviare modalità di lavoro 
agile in smart-working, che tuttavia ancora non è partito. 

9. le stesse indicazioni per il pubblico devono essere rispettate anche per il privato, nello 
specifico la Casa di cura Rizzola che ha chiuso l’attività ambulatoriale e chirurgica 
programmata e che in questo periodo si sta attivando ad accogliere eventuali ricoveri in 
area medica. 

10. così come annunciato da Governatore Zaia, a brevissimo comincerà la massiva campagna 
per “tamponare” il personale sanitario, a cominciare da quello maggiormente a rischio. 
Abbiamo invitato che tale massiccia iniziativa venga adottata anche per il personale delle 
cooperative che ruotano nel sistema sanitario. 

Questo è quanto allo stato attuale. RINGRAZIAMO I LAVORATORI CHE, A TUTTI I LIVELLI, 
STANNO CONTRIBUENDO PER GESTIRE QUESTA SITUAZIONE E GOVERNARE IL SISTEMA. Tutte i 

nostri comunicati e tutte le disposizioni ministeriali, regionali e aziendali potete trovarli nel 

nostro sito alla pagina dedicata all’indirizzo https://www.uilfplvenezia.it/speciale-

coronavirus/.    
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